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Sabato 24 ottobre nei locali della 
scuola media di Sant’Angelo si 
svolgerà la donazione di sangue 

Tratto dal tiburno del 13 ottobre 2015 
 

SANT’ANGELO TRAVOLTO DA 
UNA MAXI TRUFFA, SARA’ VERO? 

 

Nel suddetto articolo è scritto che due 
impiegati comunali (uno ex impiegato) di 
Sant’Angelo Romano, Bernardino Testa e 
Giovanni Melilli sono, purtroppo, 
coinvolti in un una truffa di una 
compravendita di trattori. La vicenda 
risale al 2008 quando un noto 
imprenditore di Guidonia, Carlo Colucci, 
proprietario dell’agritecna, società 
specializzata nella vendita di macchine 
agricole, ha chiesto dei finanziamenti alla 
banca bnp paribas per circa 2 milioni di 
euro per l’acquisto di trattori. Per ottenere 
questi finanziamenti si è servito di 
fotocopie di documenti in suo possesso di 
ignari clienti e degli impiegati comunali 
di Sant’Angelo che gli hanno autenticato 
false dichiarazioni sostitutive di atti 
notori.  

Segue a pagina 3  

Succede ogni maledetta domenica,ogni volta 
che indossiamo una sciarpa,sventoliamo una 
bandiera,urliamo un coro,gioiamo per un gol, 
piangiamo per una sconfitta… Succede sempre 
quel maledetto giorno… Ce li troviamo di 
fronte con il dito puntato,con lo sguardo disgu-
stato di chi si trova davanti della feccia,con la 
frase di circostanza sempre pronta che ci ricor-
da che siamo dei disadattati,dei teppistelli…  
Ogni maledetta domenica!  

 
Segue a pagina 9  



Pagina 2______________________________________________________________________________________________ 

L A   V O C E   D E L L A   P A R R O C C H I A 
Mostraci, Signore, la tua Misericordia 

 SALMI, UNA PREGHIERA “APERTA”  
invito in Parrocchia                     

La nostra parrocchia di s Maria e s Biagio  propone agli adulti la celebrazione della lectio divina a livello par-
rocchiale  a partire da alcuni salmi che hanno al centro l’agire misericordioso di Dio, perché come suggerito da 
Papa Francesco, annunciando il Giubileo straordinario della misericordia: «Ci sono momenti nei quali in modo 
ancora più forte siamo chiamati a tenere fisso lo sguardo sulla misericordia per diventare noi stessi segno effi-
cace dell’agire del Padre» (Misericordiae Vultus, 3). 
Il senso del titolo, Mostraci, Signore, la tua misericordia, è appunto quello di tenere fisso lo sguardo su Dio 
misericordioso, con l’animo aperto ad accogliere la rivelazione del suo volto. Attraverso il metodo della lectio, 
anche noi vogliamo metterci in ascolto del Signore, lasciando che la sua Parola ci «muova», provocandoci a 
uscire da noi stessi, ma per ritrovarci, riconoscendo il senso della nostra vita nell’essere chiamati ad una comu-
nione che è per sempre. La Bibbia designa come “preghiere di lode”, “inni” (tellìm), l’insieme dei Salmi. La 
lode è, certamente, una delle principali caratteristiche del Salterio, ma non ne esprime tutta l’ampiezza. Per 
ben 57 volte, i salmi sono pure denominati “canto di accompagnamento da strumenti a corda” (mizmòr in e-
braico, psalmòs in greco), e per 30 volte “canto lirico religioso”. Queste due qualifiche danno una prima confi-
gurazione dei salmi: una lode religiosa e poetica destinata ad essere cantata con accompagnamento di strumen-
ti musicali, specialmente a corda. Altre indicazioni, tuttavia, aiutano a precisare la particolare preghiera che si 
eleva nei salmi. Quando l’orante supplica per un dono specifico, i salmi sono detti “ preghiere di doman-
da” (tefillòt); quando la preghiera è espressa da chi soffre o versa in pericolo, sono chiamati “lamentazioni” ; 
se a pregare è un peccatore umile e pentito, sono “salmi penitenziali; se l’orante riflette seriamente sul loro 
messaggio, sono “meditazione”; quando un fedele vuole apprendere da un maestro gli insegnamenti divini, so-
no “salmi sapienziali”. Di volta in volta, quindi, i salmi sono domande rivolte dall’uomo a Dio e, al tempo 
stesso, ascolto di Dio che illumina, ammaestra, infonde sapienza all’orante. I salmi vengono pure qualificati 
dalla stessa destinazione per la quale sono stati composti: “canti per la vittoria”, “preghiere commemorative” e 
“di ringraziamento”, “salmi didattici”, “canti processionali o litanici”.  
 
NEI SALMI, LA NOSTRA VITA 
  

Qual è il modo giusto di intendere e pregare i salmi? A questa domanda, postagli da un amico medico, di no-
me Marcellino, Sant’Atanasio rispondeva con una importante lettera, nella quale dava delle istruzioni che con-
sentono ancora oggi di guardare al Salterio in termini davvero interessanti. Invitava l’illustre amico a vedere 
nei salmi “il Libro degli affetti”, attribuendo a questa parola “affetti” tutto lo spessore dei nostri atteggiamenti 
fondamentali e di tutti i sentimenti che improntano la nostra esistenza. Più precisamente, “Libro degli affet-
ti”in due sensi. Prima di tutto in funzione diagnostica, in quanto i salmi hanno la capacità di illuminare i nostri 
affetti, leggendoli al livello profondo della loro verità più limpida e più feconda. Libro, dunque, in grado di 
farci comprendere quanto passa dentro il nostro animo, restituendoci, come in uno specchio di volta in volta 
adeguato alla nostra sensibilità, una nuova e più acuta consapevolezza dei nostri comportamenti interiori. Un 
libro indispensabile per fare un vero e proprio “discernimento spirituale”. In secondo luogo, in funzione tera-
peutica, poiché mentre illuminano, i salmi riescono pure a curarci, a sottoporci ad una valida terapia, offrendo 
itinerari di risanamento e di rafforzamento di questi nostri affetti. “Negli altri libri della Bibbia - scrive 
Sant’Atanasio – si ascolta soltanto ciò che prescrive la legge, che cosa si deve fare e che cosa non si deve fare; 
si ascoltano le profezie che annunciano la venuta del Salvatore … Ma nel libro dei salmi, oltre ad imparare 
queste cose, chi ascolta capisce e impara a conoscere i moti della propria anima, e dopo aver conosciuto le 
passioni che lo fanno soffrire e lo tengono prigioniero, può ancora ricevere da questo libro un modello di ciò 
che deve dire. E così non si accontenta di ascoltare distrattamente, ma impara che cosa deve dire e fare per cu-
rare la propria passione … Ci è comandato di benedire Dio: i salmi ci insegnano in che modo dobbiamo lodare 
il Signore e con quali parole possiamo convenientemente celebrarlo”.  I salmi, dunque, esprimono il misterio-
so intreccio di luci e di ombre proprio dell’esistenza di ognuno di noi. Vi aspetto  in Parrocchia a s. Maria il 26 
ottobre alle ore 20.30 per iniziare questo cammino insieme alla ricerca di Dio e di noi stessi 
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Dalla prima pagina 
 
Una volta ottenute le certificazioni, presentava 
la richiesta di finanziamento alla bnp paribas. 
Cinquantacinque persone sono state truffate, la 
truffa è saltata fuori quando questi ignari 
cittadini sono stati protestati per le cambiali 
insolute. Per fortuna il reato è destinato alla 
prescrizione per cui solo 5 dei truffati 
chiederanno i danni. Per il truffatore Colucci 
sembra ci sarà la strada della prescrizione del 
reato di truffa. Invece per gli impiegati 
comunali del nostro comune c’è l’accusa di 
falso in atto pubblico (reato non prescrivibile) e 
quindi sembra siano coloro che rischiano di più. 
Nella dichiarazione del legale di Testa e Melilli, 
l’avvocato Bergamini, si legge che i suoi 
assistiti sono stati a loro volta raggirati da un 
noto costruttore del territorio di Sant’Angelo, 
che risulta parte offesa, il quale era riuscito ad 
entrare in confidenza con loro fino a carpirne la 
fiducia. Gli impiegati si fidavano cosi tanto che 
si sono fatti raggirare ed hanno autenticato gli 
atti ma non hanno ottenuto nessun utile in 
cambio tant’è che hanno chiesto di effettuare 
accertamenti sui rispettivi stati patrimoniali. 

Abbiamo contattato Nino Testa, il quale ci ha 
chiesto tempo per poter produrre delle cose che 
chiariranno quanto prima la sua delicata situa-
zione e si è impegnato ad un incontro  con noi, 
dove rilascerà quanto più potrà per la maggior 
trasparenza possibile. 

Qualche settimana fa sulla pagina facebook del giorna-
lino abbiamo messo la foto di una zona del territorio 
con cassonetti stracolmi e tanta immondizia per terra 
intorno. La settimana successiva finalmente è stato puli-
to. Purtroppo però gli incivili hanno ricominciato a but-
tare l’immondizia per terra. E non solo nel luogo delle 
foto allegate ma nei tanti punti dove ci sono i cassonetti 
troviamo situazioni di tale degrado. Noi continueremo a 
segnalare le situazioni di degrado del nostro territorio e 
ci auguriamo che al più presto venga effettuata la “vera 
raccolta differenziata” con il porta a porta. 

SUL PROSSIMO NUMERO UN AMPIO 
REPORTAGE DI BELVEDERE BEER 

Per ora un assaggio dei preparativi 



A M I C I  I N  C E R C A  D I . . . . AMICI 
 

 

Panna è stata trovata impaurita e indifesa la notte del 13 Agosto a Guidonia. Qualcuno l'aveva 
già avvistata in precedenza, ma evidentemente per loro la sua vita non era poi così importante 
ai loro occhi ed hanno preferito far finta di nulla. Così, ci vediamo attraversare la strada da 
una nuvola bianca pelle ed ossa che sfreccia verso la campagna antistante, accostiamo e ce la 
ritroviamo lì..tremante e quasi paralizzata dal terrore. Notiamo subito la sua eccessiva magrez-
za, ma non solo, perchè Panna aveva un occhio talmente gonfio e grondante pus da non riusci-
re neanche ad aprirlo per poterci guardare bene e zigomo annesso completamente tumefatto. 
Decidiamo di sfamarla e farla bere, per poi correre alla clinica veterinaria più vicina, dove le 
sono state prestate le prime cure. Non sapevamo minimamente come poterle offrire riparo e 
un posto sicuro, oberate ed esauste dalle emergenze estive, ma fortunatamente, una ragazza di 
buon cuore si è offerta di accoglierla in casa propria, dove è stata curata e amata fino ad oggi. 
Sono passati due mesi, ora Panna è guarita, è diventata una cucciolotta allegra e piena di vita, 
sempre disposta al gioco e alle coccole, ma ha bisogno di una famiglia nel più breve tempo 
possibile! Attualmente pesa circa 15 kg, si stima sia una futura taglia media (intorno ai 20/25 
kg). E' abituata ai gatti, ai bimbi e agli altri cani. E' la cagnolina perfetta e merita una famiglia 

altrettanto perfetta e degna di lei. Si affida in tutto il centro-nord Italia già sverminata, vaccinata, microchippata e trattata 
con Frontline previo compilazione del questionario, colloquio di preaffido e disponibilità a mantenere i contatti con l'as-
sociazione. Obbligo di sterilizzazione entro e non oltre gli 8 mesi di età. 

 Per info e adozione:anche tramte whatsapp : cuoredicane@gmail.com tel. 3936095360 logos_associazione@libero.it tel. 3391400995 
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Le Guardie 
Zoofile Ambientali  

della Congeav diret-
te dal Com.te Regio-
nale Lotierzo Anto-
nio e dal Vice Bon-
vecchi Roberto, han-
no salvato Alex un 
cagnolone affettuoso 
e buono da una de-

tenzione non propriamente idonea,  grazie al-
l'Attivazione dell'Associazione Logos in parti-
colare di Francesca e Tanya in primis hanno 
da subito trovato uno stallo temporaneo per 
Alex per evitargli il canile e nei giorni succes-
sivi in tempo da record addirittura una fami-
glia che lo potesse amare. Ringrazio pubblica-
mente l'Associazione Logos per tutto quello 
che fa per i nostri amici a 4 zampe e per l'ope-
ra fattiva che porta a termine per ogni caso che 
gli si propone come nell'ultimo di alex, a bre-
ve faremo un protocollo d'intesa atto ad aiutar-
si a vicenda x l'unico interesse aiutare questi 
poveri sfortunati amici a 4 zampe 

SABATO 31 OTTOBRE dalle ore 16:00 alle ore 19:00 
presso il Centro Sportivo 

“ SPORTING CLUB SANT’ANGELO ROMANO” in via dello Stagline snc 
per passare un "PAUROSO" pomeriggio in maschera con 

l’Associazione C’ERA UNA VOLTA APS  
DOLCETTI,SCHERZETTI, BEVANDE DA BRIVIDO!!!!!! 
PENTOLACCIA per i bambini , GIOCHI PAUROSI, 
INTRATTENIMENTO, MUSICA 
. . . . . . . e mi raccomando tutti i bambini MASCHERATI 

contributo bambino 8€, se si hanno più figli, 
per ogni bambino in più paga 5€. 

TESSERAMENTO €2,00   
 

Prenotare entro e non oltre GIOVEDI’ 29 OTTOBRE 
CHIAMANDO AL N. 347/1016069 
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Da Confronto del 17 Ottobre 2015 
Sant’Angelo apre la strada alla Cina. Sindaco Domenici: 

“Uno scambio di usi e costumi tra culture diverse” 
 
Ci risiamo, Sant’Angelo Romano e’ di nuovo alla ribalta per una iniziativa 
interculturale. Il sindaco Martina Domenici e il vice sindaco Claudio Ca-
rolini, stavolta, hanno puntato dritto al medio oriente. Dopo il 
“Gemellangelo” con 13 comuni italiani che hanno nel nome il punto di 
forza, nasce un “Trattato di amicizia” con la città cinese di Zhejiang, vici-
no Shanghai. Una metropoli da 5 milioni di abitanti, a carattere industriale, 

con fabbriche di casalinghi, abituata ad esportare all’estero senza importare nulla. Qui l’idea 
dell’amministrazione di Sant’Angelo: Incontrare il sindaco, vicesindaco e assessori di Zhejiang per proporre 
uno scambio a tutto tondo. “Attraverso il centro promozione dell’Italia in Cina – afferma il sindaco Domenici – 
abbiamo portato la Cina stessa in Italia. Mercoledì 14 ottobre scorso, dopo un incontro a Roma, il sindaco 
Wang Xin Seng e’ venuto qui nel nostro comune, sottoscrivendo un Trattato di amicizia con precisi elementi di 
carattere promozionale e culturale. L’obiettivo e’ uno scambio di tradizioni e prodotti tipici per far conoscere le 
rispettive città. Credo sia una occasione unica per Sant’Angelo di proiettarsi oltre confine, per gettare uno 
sguardo a paesi conosciuti solo attraverso i media, che hanno tanto da insegnare e magari anche da imparare 
dalla nostra storia”. Lodevole l’intento del sindaco Wang, che vorrebbe veder ritornare indietro, pieno, ogni 
container utilizzato per esportare prodotti all’estero. Questa sorta di gemellaggio si inserisce così anche nel per-
seguimento reciproco di un utile commerciale: Sant’Angelo vuole assecondare la direttrice di import-export vo-
luta dalla delegazione cinese. Magari proponendo sapori locali che in Cina non conoscono, prodotti di nicchia 
come l’olio di Sant’Angelo e le ciambelle. “Con il Gemellangelo riusciremo sicuramente a proporre uno scam-
bio più completo – aggiunge Carolini – Noi possiamo mettere a disposizione la nostra cultura mediterranea e 
sabina, progettando la creazione di un albergo diffuso per il turismo, perimetrando il centro storico e offrendo 
uno spaccato medievale a chi viene ospite”. Peraltro pare sia già attivo uno studio per creare, insieme a Menta-
na comune capofila, una percorso di “Roma Rurale”, progetto da sottoporre al vaglio della comunità europea in 
tempi brevi. Ennesimo percorso culturale intrapreso dall’amministrazione Domenici per allacciare scambi in-
ternazionali, come il rapporto con la città tedesca di Augsburg, per lo scambio di prodotti tipici locali, cui i pro-
duttori bavaresi hanno già mostrato interesse. “Comunque non ci fermeremo mai – chiosa Carolini – per far e-
mergere Sant’Angelo Romano e farlo conoscere nel mondo”. 

Apprendiamo con interesse di un’altra impresa da parte dell’Amministrazione di Sant’Angelo Romano, un ac-
cordo commerciale o qualcosa del genere da parte dei nostri amministratori con un comune della Cina. Abbia-
mo appreso questa notizia da altri giornali del territorio questo articolo in particolare lo riprendiamo dal giorna-
le Confronto e lo riportiamo. Questo articolo già riportato nella nostra pagina Facebook ora lo mettiamo anche 
sul cartaceo per contribuire alla divulgazione della notizia. Non sappiamo dirvi di più di quello riportato dalla 
sorgente, per ulteriori informazioni in merito cercheremo di contattare qualcuno dell’Amministrazione per una 
spiegazione più precisa e dettagliata. 

Danilo Biagiotti 
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SCUOLA: TEMPO PIENO 
                                         di: Biagiotti Danilo 

 
     Avevamo scritto sul precedente numero 
nell'articolo in merito al tempo pieno della 
scuola materna comunale come ci siano stati 
cambi rapidi e repentini, con questo articolo 
stiamo a confermare la cosa. Questo vuole dire 
che sull'argomento di notevole importanza tut-
te le parti tirate in ballo ci stiano lavorando 
freneticamente per risolvere al meglio il caso. 
Facciamo questo preambolo perché proprio 
mentre il giornale  (scorso numero) era in 
stampa c'è stato un altro incontro con ulteriori 
cambiamenti rispetto le notizie in nostro pos-
sesso. Abbiamo contatto l'assessore di compe-
tenza per la scuola: Daniela Dominici la quale 
ci ha fornito questi dati, ribadendo ci come 
siano gli unici ufficiali. Il costo in differenza 
del tempo pieno dal 2 Novembre al 31 Maggio 
è di € 8.000,00 più Iva al 4 %, quindi 
€ 8.320,00, che l'amministrazione è riuscita a 
trovare in bilancio per questa voce € 6.200,00, 
a questo punto il servizio resterebbe scoperto 
di € 2.120,00. Considerando che i bambini che 
aderiranno saranno circa 18 il costo che grave-
rà per ogni  famiglia sarà presumibilmente 
€ 118,00 diviso i sette mesi del periodo scola-
stico; € 17,00 mensili. Questo è il quadro uffi-
ciale della situazione. I genitori si stanno orga-
nizzando per fare delle iniziative dove poter 
reperire questa somma al fine di non dover in-
taccare in senso assoluto il proprio bilancio 
familiare. 

A PROPOSITO DI PRO LOCO ED INIZIATIVE 
 

Volevo chiarire un aspetto importante.  
 

Da quasi un anno alla Pro Loco è cambiato il Presidente, ma 
c'è da dire che, a parte l'iniziativa del 23 24 25 Ottobre, cioè: 
"BELVEDERE BEER" Tutto quello che si è svolto era già sta-
to programmato dal Direttivo nella pianificazione programma-
tica annuale,  quindi tutti gli elogi da noi espressi alla Pro Loco 
erano indirizzati a tutti coloro che lavorano e contribuiscono 
alla realizzazione delle iniziative e non a questo o quel perso-
naggio. Perché questo chiarimento? Perché parlando con alcuni 
lettori ci riferiscono che abbiamo dato modo di percepire che il 
giornalino avrebbe dato troppo risalto al nuovo Presidente di-
menticando il lavoro svolto in precedenza. Se avessimo dato 
modo di capire questo teniamo a precisare che non era nostra 
intenzione. Dando per scontato che la Pro Loco è un'associa-
zione che opera sul territorio per il territorio noi riportiamo 
quello che viene svolto senza curarci di chi lo svolge. Pubblici-
zando prima e raccontando poi quello che è accaduto Sul nu-
mero che raccontava dell'avvicendamento al vertice 
dell’Associazione Mario De Luca (Presidente entrante) preci-
sava come avrebbe proseguito il percorso tracciato e ben orga-
nizzato da Michele Lomuscio  (Presidente uscente), il quale la-
sciava la guida senza alcuna motivazione critica o condita di 
lamentele che potevano lasciare ombre di spaccature o tensioni. 
Quindi torniamo a dire che  per il nostro paese è importante  
che ci sia una Pro Loco e che funzioni. È proprio questo che ha 
spinto molti cittadini visto il brutto momento che stava attra-
versando questo importante ente a iscriversi portando nuova 
linfa vitale, ma soprattutto a rimboccarsi le maniche e parteci-
pare attivamente sia in fase di progettazione, che in quella logi-
stica e operativa. Adesso bisogna sperare che la cosa duri e 
che, anche chi aveva perso stimoli li ritrovi magari vedendo 
questo nuovo entusiasmo intorno all’Associazione. 
 

Poi come diceva il maestro: “ TUTTO IL RESTO E’ NOIA “ 

SEGNALAZIONE PERICOLOSITA’ in Via Palombarese 
 

Sono una semplice cittadina che paga regolarmente le numerevoli tasse con la speranza 
di vedere che i sacrifici fatti per versare i tributi possa portare le istituzioni ad un mi-
gliore e corretto funzionamento delle responsabilità che le competono, ma purtroppo 
non è così: percorro quotidianamente la via Palombarese e nel tratto da via del Quartic-
ciolo all'incrocio con Pichini quando piove la strada diventa un torrente che trascina 
con se bottiglie, lattine buste di plastica e quant'altro si trova ai bordi della stessa. Tutto 
ciò perchè non viene fatta la normale manutenzione, ho notato che nel mese di agosto 
si è provveduto a tagliare l'erba ai bordi della strada ma con risultato inutile e solo di 
apparenza perchè se non si pulisce e toglie tutta la terra e l'erba che riempie e ostruisce 
i canali di scolo laterali i nostri soldi vanno in fumo, l'acqua continuerà ad attraversare 
la strada  e ci troviamo quando piove con un rischio incidenti molto alto (come avven-
gono spesso in quel tratto) . basterebbe che un incaricato alla manutenzione del comu-
ne  controllasse quel tratto per rendersi conto della bontà di questa mia osservazione, 
sperando di non sentirsi dire  che con quello che si paga non è possibile fare di più co-
me ha fatto tempo fa il responsabile alla raccolta dei rifiuti.  
Sperando di aver contribuito al miglioramento dei servizi. Invio. 
 

Distinti saluti Anna Laura 

Ci giunge per mail su  
 

sarinforma@libero.it 
 

La lettera della Signora 
Anna Laura che ringra-
ziamo e pubblichiamo. 
Come nostro costume  
non abbiamo ne taglia-
to e tantomeno aggiun-
to nulla, ma ci siamo 
limitati a dar voce alla 
signora così come fare-
mo con chiunque vo-
lesse segnalare un disa-
gio che esiste nel no-
stro territorio per con-
tribuire alla risoluzione 
del problema. 
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I N T E R V I S T A   A D   E L E N A   C A M P I N I 
Consigliere Comunale di: “IMPEGNO PER SANT’ANGELO” 

 
Dopo la risposta del consigliere Quindici alla lettera di invito alle dimissioni 

da parte degli aderenti al gruppo Impegno per Sant’Angelo, sentiamo il parere 
dell’unica donna eletta in minoranza al consiglio comunale; Elena Campini.  

 
Cosa pensa delle parole del consigliere Quindici ? 
Innanzitutto debbo premettere che la mia posizione di neofita della politica mi ha suggerito fino ad oggi di 
mantenere un profilo basso evitando di partecipare a polemiche in rete e sui giornali e concentrandomi 
esclusivamente alle dichiarazioni ufficiali in consiglio comunale. Ancora oggi ringrazio i tre capilista Mattei , 
Mascetti e Testa per avere avuto fiducia nella mia persona consentendo la mia candidatura ed ovviamente i tanti 
cittadini che mi hanno consentito una sorprendente elezione. Riguardo a Quindici , ho letto quanto riportato da 
SARinforma, parla di poca chiarezza ma , a mio parere il confuso è lui, quanto meno “scordarello”. Ricordo le 
rare riunioni del gruppo dove si presentava , si decideva una posizione , ma in consiglio votava in maniera 
difforme agli altri consiglieri. Alla vigilia della votazione sul Bilancio di Previsione 2014 le telefonate che gli 
facemmo prima del consiglio per decidere sulla votazione, andarono tutte a vuoto , dimenticava il cellulare 
sempre a casa così ci presentammo in consiglio noi votammo contro ,  lui si astenne in  discordanza col  gruppo.  
 
Fu’ proprio in quel consiglio che chiese ufficialmente di uscire da  Impegno per Sant’Angelo per creare il  
gruppo autonomo di Forza Italia. Anche la sua presunzione lascia esterrefatti , lui è al centro del mondo , per 
venire a conoscenza dei suoi progetti bisogna reperirli chissà in quale ufficio del comune (non è dato saperlo) , 
quando viceversa è lui a  chiedere  riferimenti , come nel caso della rinuncia ai gettoni di presenza, saremmo noi 
in dovere di comunicarglieli ufficialmente col cartaceo. Essendo invece  tale scelta inerente alla sfera privata da 
compiersi senza strumentalizzazioni di sorta sarebbe  bene che lui si andasse ad informare all’ufficio ragioneria 
su chi percepisce rimborsi e chi no !!!! Da notare il lapsus Freudiano quando indica in me e Giulio “la 
Minoranza” , consapevole evidentemente che solo noi facciamo opposizione. 
 
E le sue esternazioni riguardo il disaccordo sulla composizione della lista ? 
Ho aderito alla lista perché convinta della squadra altrimenti mica me lo aveva ordinato il dottore a candidarmi? 
Se lui avesse avuto remore poteva defilarsi oppure candidarsi con quella “maggioranza” con cui sembrerebbe 
assai in sintonia. Questo al posto suo mi avrebbe consigliato la coscienza anche perché si rischia così di passare 
per l’opportunista che sfrutta il posto in lista non per i programmi , ma solamente per essere eletto e fare il 
proprio comodo in considerazione non secondaria del fatto che bisogna rispondere non solo ai propri elettori 
personali, come da lui rimarcato,  ma anche nei confronti di tutti gli ottocento e passa elettori che hanno 
sostenuto la lista senza i quali non avremmo avuto rappresentanti in consiglio. 
 
Che idea si è fatta dell’attuale amministrazione ? 
Pur essendo ancora presto per un giudizio definitivo rimango amareggiata dalla scelta delle priorità definite 
dall’attuale amministrazione. Si da’ risalto a gemellaggi , uffici stampa, tematiche di respiro nazionale ed 
internazionale abbandonando nel dimenticatoio , scuola , sociale e servizi per il territorio. Ciò ha determinato 
non solo un muro antidialettico con la minoranza , ma , soprattutto un clamoroso scollamento con la 
cittadinanza tutta. 
 
Qual è il primo bilancio della sua esperienza comunale dopo quasi un anno e mezzo ? 
Non è facile capire subito i meccanismi della politica e della burocrazia amministrativa anche se ,per ragioni di 
lavoro, sono impegnata a fondo nei problemi della macchina Statale. Dall’opposizione è ancora più arduo capire 
come comportarsi ma , nel mio caso , posso avvalermi dell’esperienza del capogruppo Giulio Verdirosi e di uno 
staff esterno pienamente all’altezza della situazione. Ecco , la prima cosa che ho imparato è valorizzare lo 
spirito di gruppo , aderire alle tematiche espresse a maggioranza anche quando non convincono  completamente, 
la disciplina nella democrazia interna è una qualità che va sviluppata soprattutto in politica. E’ facile fare ciò 
che ci pare, però contrasta con i doveri che emergono dalla propria coscienza anche se mi rendo conto che non 
per tutti è così. 
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Lega FantaCalcio Sant’Angelo Romano 
 

Commento alla Giornata 
 

Iniziamo il racconto della giornata subito con un fuori campo, cioè l’elezione 
all’unanimità del Presidente di Lega, finalmente anche noi abbiamo il nostro 
Tavecchio.  Senza troppi scetticismi si è votato dando piena fiducia a Ciccio in 
arte Gianluca Maceri, si signori da Venerdì 16 Ottobre dopo una cena di Lega 
molto serena e allegra, il consiglio che è rappresentato da una persona per 
ogni squadra ha votato, come detto, tutti tranne uno che era assente, ma ave-
va delegato per lui si è così completato l’organigramma. Il Presidente già ha 
fatto sapere che sta organizzando una nuova cena per fare delle comunicazio-
ni in merito a quando sarà la prossima cena. Detto ciò iniziamo il racconto 
tecnico.  La capolista supera in modo agevole quello che sempre più è il fana-
lino di coda di questo campionato, vince per due a uno  (75,5 - 67,5) malgrado 
gli uomini di Silvano facciano una delle loro migliori prestazioni. Aldissimo 
rallenta la sua corsa in virtù di una prestazione onesta e concreta da parte dei 
ragazzi di Patrizio che stanno piano piano uscendo fuori dal torpore iniziale. 
Quoziente fortemente equilibrato (68,5 - 68,0) risultato uno pari. Micio vince 
molto comodamente contro Ivano uno a zero ma con un quoziente di (63,0 - 
69,0) quindi un gol comodo contro uno mai avvicinato. Danilo questa setti-
mana ottiene un grande risultato 81,5 ai danni di Corrado che sfiora la rete 
della bandiera con un 65,0 e vince per tre reti a zero.  Vittorio vince una im-
portante gara dove il quoziente è stato in bilico fino al termine la spunta per 
uno a zero contro Mario con i quozienti da brivido (67,0  - 65,5).  Ultima gara 
della giornata è quella tra Urrà che finalmente fornisce una prestazione 
all’altezza della sua fama e liquida con il risultato di due a uno Smilzo 68,5 - 
72,5 i quozienti che tra le partite della giornata sono quelli che dichiarano il 
maggior equilibrio verso l’alto. Il prossimo turno vedrà Sabatino affrontare 
Urrà, mentre Aldo se la vedrà con Micio per una partita dall’aria di spareggio 
per quello che riguarda la piazza d’onore. Danilo potrebbe approfittare del 
calendario nella partita con Silvano, così come Bitto che affronta Corrado in 
un momento di difficoltà. Ivano invece se la vedrà con Mario e dovrà soltanto 
vincere per non essere superato dal rivale Patrizio che si misurerà con Smilzo 
che ha una squadra veramente imprevedibile.  

CLASSIFICA 
 

16 SS LUPOS                   456,0 
13 RIO                              428,5 
11 DIABOLIK                  411,0 
10 JACK DANIEL’S        429,0 
 8 Atletico BITTO            396,5 
 7 IRRIDUCIBILI 87       402,5 
  6 UNIQUE STYLE        398,0 
  6 26 MAGGIO                392,5 
  6 TENNENT’S               374,5   
  5 VENI VIDI VICI         400,0 
  4 FANTAGIO’               392,0 
  4 NEXTSTOP                 353,0 

Risultati 
Unique Style - Tennent’s 1 - 2 

NextStop - SS Lupos 1 - 2 
Rio - Veni Vidi Vici  1 - 1 

26 Maggio -  Jack Daniel’s 0 - 3 
Irriducibili 87 - SS Diabolik 0 - 1 

Fantagiò - Atletico Bitto 0 -  1 
 

Prossimo Turno 
Tennent’s - ssLupos 

Veni Vidi Vinci - Unique Style 
Jack Daniels - Next Stop 

ssDiabolik - Rio 
Atletico Bitto 26 Maggio 2013 

Fantagio -  Irriducibili87 

CASTELLO BIKE TEAM 
                                 di: Giancarlo Lombardozzi 
 

Fantastica avventura 
Questa volta voglio raccontarvi della fan-
tastica avventura che ho vissuto, per la 
precisione è la seconda edizione a cui 
partecipo. Tramite il passa parola che 
viene effettuato tra noi bikers, vengo a 
conoscenza che  l'associazione 
"Montagna Viva" di Subiaco riorganizza 
la 2° edizione "Pedalare sui Simbruini".
Dopo aver assolto tutte le formalità buro-
cratiche mi preparo per la partenza per 
Subiaco, luogo d'incontro di tutti i bikers 
partecipanti. All'appuntamento incontro 
un po di amici (diciamo che chi pratica la 
mountain-bike chi più chi meno ci cono-
sciamo quasi tutti ) ci scambiamo qual-
che parere, nel frattempo cominciamo a 
caricare zaini e bici sui furgoni che sa-
ranno portati a Monte Livata luogo di 
partenza della due giorni. Alle ore 13,00 
inizia l'avventura, si comincia a pedalare 
per raggiungere il Monte Vettore, da qui 
tramite un sentiero accidentato giungia-
mo al santuario della S.S Trinità, ovvia-
mente lo visitiamo. Si riparte e tramite 
strade sterrate, piccoli sentieri, giungia-
mo alla piana di Camposecco, dove è 
prevista la sosta .L'organizzazione ci pre-
para una cena luculliana, mentre noi bi-
kers "litighiamo" per montare le tende 
dove dovremmo dormire, ma di dormire 
non se ne parla perché rimaniamo esta-
siati nel vedere lo spettacolo che ci si 
presenta, un cielo stellato fino all'invero-
simile. La mattina, dopo l'abbondante co-
lazione si riparte per far ritorno a Subiaco 
passando per Cervara di Roma e qui il 
sottoscritto con altri bikers si è cimentato 
nelle discese da Enduro (Una specialità 
che si pratica solo ed esclusivamente solo 
su percorsi superaccidentati). Riuscendo 
a portare la pelle intatta a differenza di 
altre esperienze più sfortunate. 



P O L I S P O R T I V A   S A N T ’ A N G E L O   R O M A N O 
La Polisportiva S. Angelo Romano sta cercando di crescere e svi-
lupparsi per permettere ai giovani di giocare a calcio e, di conse-
guenza, di socializzare. Ultimamente la società ha partecipato al 
campionato di Juniores Provinciale e Promozione Regionale rivol-
gendo la propria attenzione ai ragazzi “più grandi” che volevano 
giocare a calcio, per intenderci dai 17 anni in su, coinvolgendo 
numerosi ragazzi del Nostro paese e dei paesi limitrofi, ma ad og-
gi la vera novità è che da quest’anno la Nostra attenzione è rivol-
ta verso TUTTI i ragazzi che vorrebbero rincorrere un pallone su 
un Vero campo di calcio. Il vero fiore all’occhiello di questa sta-
gione, e tutta la soddisfazione che ne consegue, è l’esser riusciti 
a creare una Scuola Calcio, partendo dal nulla, con iscritti dai 6 ai 
12 anni che parteciperanno, con lo stemma della Pol. S. Angelo 
Romano sul petto, ai campionati federali delle categorie “Pulcini” 
ed “Esordienti”. La grande gioia e soddisfazione di aver creato 

una Nostra Scuola Calcio, non si è fermata alle iscrizioni, ma ha raggiunto l’apice, di questo breve scorcio di stagione, du-
rante la partita valida per le Qualificazione agli Europei di Calcio della Nostra Nazionale, ovvero Italia-Norvegia, che è anda-
ta in scena allo Stadio Olimpico Martedì 13 Ottobre 2015, evento a cui hanno partecipato i Nostri ragazzi su invito della 
FIGC…….STRAORDINARIO VEDERLI IN TV CON IL NOSTRO STEMMA SUI VESTITI!!!!! In seguito porteremo tutti gli i-
scritti ad assistere ad una partita di campionato della A.S. Roma, in quanto la nostra affiliazione prevede proprio questo, e 
purtroppo, se non fosse stato per il poco preavviso, saremmo già stati presenti alla gara Roma-Carpi, ma purtoppo erano 
troppo ristretti i tempi tecnici per l’organizzazione, ma presto, molto presto ci saremo……. Ringraziamo il Comune di Guido-
nia Montecelio che ci ha permesso di coronare questo sogno, grazie all’affidamento dell’impianto “P. Fiorentini” di Montece-
lio, ringraziamo tutti i nostri iscritti ed i nostri sostenitori, con un plauso particolare ai ragazzi della “Belvedere Crew” presenti 
sempre ed ovunque.  
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Dalla prima pagina 

Ed allora non ci rimane che sedere dalla parte del torto,consapevoli che la ragione è sempre dalla parte opposta 
alla nostra… Lo sappiamo e comunque lo facciamo! Se questo deve servire a farli sentire tranquilli,a non a quali 
siano i mali della nostra società,a non vedere il degrado sociale e ambientale che ci circonda; se questo serve loro 
a pulire le loro ignobili coscienze...bene,si accomodino pure,ma che non ci chiedano spiegazioni, che non ci chie-
dano perchè rinunciamo ai sospirati riposi,alle lasagne fumanti,alla passeggiata con la propria ragazza … non c'è 
nulla da spiegare,nulla che possa essere inteso dalle loro menti ottuse,rimbambite dall'indottrinamento televisivo 
e politico. Quello che proviamo noi quel maledetto giorno non si legge in alcun giornale,non è trasmesso in tv, 
nessun reality sarà mai abbastanza vero per poterlo rappresentare,nessun cantante famoso troverà mai le parole 
per descriverlo,nessun poeta ha una rima per esaltarlo.  

QUELLO CHE PROVIAMO NOI è NOSTRO E SOLO A NOI APPARTIENE! NOI SIAMO IL TORTO... 
Il nostro torto è di essere amici e soprattutto compagni di avventura, il nostro torto è amare qualcosa che non ci contraccam-
bia, il nostro torto è creare, il nostro torto è opporci,il nostro torto è urlarlo e manifestarlo, il nostro torto è fare qualcosa 
senza un tornaconto, il nostro torto è PROVARE A VIVERE...e questo per la società è un onta indelebile ! 
 

CI AVETE LASCIATO SOLO QUELLA PARTE LIBERA E NOI CE LA SIAMO PRESA . BEN VENGA IL 
TORTO SE LA RAGIONE SONO LORO!!! NOI SIAMO COSI... ULTRAS BELVEDERE CREW 



Fammi piangere, fammi pensare, fammi vivere questo momento bello, nella mia illusione più 
pazza e spericolata, di questo amore arrogante e stupido, a cui solo noi donne innamorate 
crediamo.  Quando lo strinse sentiva questo in mezzo al caos delle sue tante emozioni.  Poi 
Alberto l’aiuto ad allacciargliela sul collo, quando sentì un brivido di leggerezza smisurata, u-
na specie di sollievo senza fine, che fa sentire folli e ragionevoli anche chi troppo giovane, 
non comprende la libertà, che la ribellione ed il disordine, lasciano nell'impulso delle cose.
Non parlò per paura di piangere… e per respirare più forte l’eternità di quell'attimo sconfina-
to, in modo da trovare la calma, che in quella circostanza non sapeva dove cercare, per supe-
rare quell'abisso poco sicuro, che comunque avrebbe attraversato nervosamente dopo, per-
ché anche senza calma, ormai si sentiva libera e pronta a tutto. “Dai ragazzi, andiamo che è 
tardi… manca poco a mezzanotte e arriveremo tardi in chiesa” disse la madre che si prepara-
va per uscire, mentre il padre era già pronto sulla porta che li attendeva. Dopo la messa An-
gelica non rientrò in casa, disse al padre e alla madre, che sarebbe andata con Alberto a ca-
sa di amici a giocare… di solito succedeva sempre così la notte di natale… dopo la messa di 
mezzanotte si tornava a casa, o si andava a quella di qualche parente, o amico, e si faceva 
mattina continuando a giocare tutta la notte a tombola e a carte. Salutati e scambiati di nuovo 
gli auguri con i genitori, si diressero a piedi verso la circonvallazione. La circonvallazione era 
una strada poco frequentata, e poco illuminata, che si snodava lungo il perimetro del paese. 
Alberto ci andava ogni anno dopo la messa di mezzanotte, con il suo amico Fernando, per 
cantare insieme “white Christmas” lungo quasi tutto il percorso. Ormai era diventata una spe-
cie di abitudine, quasi una tradizione, che quell'anno anche senza più Fernando Voleva ri-
spettare, così prima di andare dagli amici a giocare, chiese ad Angelica d’accompagnarlo.  
La notte era più fredda del solito, le luci di Roma sullo sfondo erano più chiare e vicine, quasi 
da sembrare un paesaggio irreale e più inconsueto di quello normale, che ogni notte appariva 
all'orizzonte. Angelica si appoggiò alla ringhiera per consumare il suo sguardo in quel bianco 
fulgente, che solo certe tramontane particolari hanno la capacità di estendere interiormen-
te... aveva freddo… e aveva luce dentro… quando Alberto le si appoggiò alla schiena, e incro-
ciando le mani sulla sua pancia, le diete un bacio sull'angolo del collo che la fece tremare. 
Non era il freddo, ma era qualcosa che non conosceva ancora e che accolse trepidando… e-
ra il tenero e duro desiderio di Alberto, che però lei non cercò di soffocare, perché il suo istin-
to voleva conoscerlo, ed averlo, fino in fondo. Quel bacio fu eterno più di Roma… fu la passio-
ne, l’amore, il peccato, la sfida irrevocabile ad una guerra che li impegnò per la vita. Angeli-
ca, non l’aveva mai sentito in quel modo, qualcosa era cambiato in lui, qualcosa di assoluto,
che lei non aveva determinato. Però era qualcosa che le piaceva e le dava forza… e di questo 
non doveva essere gelosa. Lo baciò ancora più forte e sicura, come non aveva mai fato e co-
me invece si sentiva ora di fare irrefrenabilmente, con la naturalezza di tutto il suo vigore. 
“Albero dai andiamo a casa tua, stasera non mi va di andare a giocare”. Il posto, non era quel-
lo giusto per passare la notte di natale, però Alberto l’aveva reso accogliente, con quel vec-
chio divano di pelle marrone messo vicino al cammino. Fu il tepore del fuoco, che accese di 
più il desiderio di bacarsi, e di cercare tra le braccia nude le penne lacerate dell’innocenza, 
che non sa più dare conforto, ma baci che s’intrecciano senza pudore d'amore ricambiato. 
Alberto non l’aveva mai amata in quel modo, impetuoso e dolce d’instancabile adolescente, 
pronto ad ubbriacarsi di carezze e baci, senza più l’imbarazzo dell’incertezza… e 
dell’esitazione.  Alberto rimase nudo lasciandosi addosso solo il suo maglione rosso Borde-
aux, quando iniziò a spogliarla. Lei si sentì prima femmina, poi terra, poi atomo che si fuse in 
energia, prima di sentire il dolore della morte ed il distacco, per ritornare poi angelo e infine 
donna sulla terra. “Non mi dire che hai sporcato il maglione” gli disse ridendo. 
” No, è solo un po’ bagnato…e comunque non lo toglierò più.” Alberto era felice e non pensa-
va più a Ferminia, anche se non l’aveva dimenticata…e nel suo profondo sentiva che ancora 
c’era. Angelica era diventata più bella, anzi bellissima, e lo poteva essere ancora di più se Al-
berto avesse fatto più luce, in quello spazio bianco e nero dove angelica caduta nell'ombra 
stava imparando a volare. 

Prova di un Romanzo                                          (da collezionare) 
Capitolo secondo 
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DI GIUSEPPE GIANCARLO 
 

IMPIANTI TERMOIDRAULICI ed ELETTRICI 
GAS e RIPARAZIONI e RISTRUTTURAZIONI 

 

06 9050940 3488041125            Giancarlo.digiuseppe@email.it 
 

Via Palombarese, 494 00013 Fonte Nuova (RM) 

“Santagnelu sparitu di Bruno Morelli”. 
 

11)Scarrellata, dagli anni 1942 in poi,del Belvedere Aldo Nardi - di Piazza 24 maggio 

di Piazza Santa Liberata - di Piazza Umberto I°-di parte del borgo medioevale. 
 11)seguito di Belvedere Aldo Nardi 
Verso gli anni 50 il primo cambiamento. 
La piazza, come ho accennato,fu ampliata,costruito nuovo muraglione e parapetto,con il  contributo della 
ricostruzione ad opera dell’allora Sindaco Francesco Russi e  dato il nome di Belvedere  Aldo Nardi 
(in ricordo del giovane figlio del comm. Attilio). Da notare la genialità dell’architetto progettista. Parliamo 
del  muraglione  eseguito in tufi. Perché? Come si è visto con i successivi muraglioni, sia della 
circonvallazione, che dei posti macchine al coperto, non era più logico risparmiare con la posa di sassi ad 
opera incerta, dato che a quei tempi ‘u morrecò ne era pieno? Fu eseguito invece in tufi per il semplice 
fatto che con il passare del tempo, il tufo avrebbe cambiato aspetto, con la crescita di vellutino e quindi 
tutta la nuova opera si sarebbe ben inserita e mimetizzata con la vegetazione sottostante, come del resto è 
avvenuto. Il calcare avrebbe marcato la sua esistenza e si sarebbe mimetizzato con le sottostanti…cave, 
come del resto è avvenuto. La piazza fu interamente asfaltata, tolti gli alberelli centrali, ‘u ‘monumentu 
solennemente spostato a lato nel marciapiede a sinistra, verso Roma, di fronte all’arco, allora senza la 
Madonnina. Furono comunque piantati i primi alberi ornamentali, anzi ripristinati, spostati lungo i 
marciapiedi tutt’intorno al Belvedere. Di seguito istantanee di trasformazione. 

Foto: 1955 - neve1985 - 2008 




